Bene vi ho parlato di ciò che è capitato quando sono morto , da allora è passato un anno , e sono profondamente cambiato , niente più gilé o maglioni , niente più botte da parte dei ragazzi più grandi , anche perché da quando avevo spezzato il polso del capo -banda , eh si  avevano anche un capo –banda , patetici , bè da allora non mi rivolgevano più la parola , non che prima parlassimo del più e del meno . La prof  di matematica aveva perso il suo pupillo , infatti non avevo più molto interesse e tempo per la matematica , ora quello che mi interessava era sapere quanto lungo potesse essere il corno del demone Lashan , mi ero informato molto nell’ultimo anno , sotto il letto di solito tenevo libri di logica e grandi romanzi ora c’erano solo libri che parlavano di leggende e di magia , avevo anche  un mini scomparto nell’armadio , dietro ai vestiti con candele e due pugnali , avevo provato a fare vari incantesimi , ma con poco successo , avevo un potere magico , ma non sapevo neanche invocare una luce che mi mostrasse dove c’erano i covi dei demoni . Quindi avevo rinunciato a fare incantesimi , ma nessuno mi vietava di leggere i libri di magia , almeno per informarmi . Il giorno dopo aver fermato il pazzo che voleva fare un incantesimo , mi trovai davanti all’armadietto il bibliotecario <Salve> dissi <Lo sai che non mi hai riportato il libro ?> mi chiese <Oh quello sulle leggende metropolitane ?> chiesi , sapendo già la risposta <Già > disse <oggi sono andato per prenderlo e non c’era > continuò <e indovina perché ?> <Forse perché c’è l’avevo io ?> dissi <Giusto , e sei pure in ritardo con la restituzione > disse <Non si preoccupi , domani sarà tra le sue mani > dissi <Bene> disse e si allontanò . “Che bella mattina si prospetta” dissi , il bibliotecario arrabbiato e forse l’interrogazione sui vulcani <Ehi , Cris > mi chiamò un ragazzo , era un mio ex compagno di classe , e un'altra cosa , ora mi facevo chiamare Cris , Cristopher era carino , ma mi serviva un nuovo nome , o almeno uno un po’ più diverso, <Si?> chiesi  <Quest’anno non entri nella squadra dei matematici , vero?> chiese <No > dissi , avevo lasciato la squadra perché mi occupava molto tempo e poi i miei voti erano molto peggiorati <Ok > disse <volevo solo sapere > disse <Ciao > dissi < Ciao> disse lui , mi diressi verso la classe di scienze , ero pronto per qualunque cosa , l’interrogazione o affrontare di nuovo il bibliotecario . 
Quella sera , andai al cimitero , dovevo alternarmi , tra il parco con i demoni e il cimitero con i vampiri , la giornata , non era andata male , non ero stato interrogato sui vulcani e il bibliotecario non era tornato . Come ogni cimitero era buio e desolato , e io mi aggiravo con un paio di jeans strappati e una maglia arancione , il che mi avrebbe reso un bersaglio facile per le creature della notte <Ehi, adorabili cattivoni , venite fuori o devo venire da voi , e sapete che non mi piace > dissi <Sai se non sapessi che vuoi uccidermi , penserei che vuoi farti notare > disse una voce proveniente alla mia destra , mi girai e osservai il vampiro avvicinarsi , aveva una camicia nera sopra a dei jeans neri e degli stivali < Si in effetti amo farmi notare , e comunque begli stivali , si vede che la moda ti scivola addosso > <Fai lo spiritoso ?> <No , ma figurati > dissi , il vampiro mi corse incontro , mi preparai a farlo volare via , ma qualcosa alla mia sinistra prese l’attenzione del vampiro , mi girai anche io e vidi una ragazza e faceva delle ruote , una dietro l’altra , e poi si fermò davanti al vampiro <Esibizionista > disse lui <Bè non ha tutti i torti > dissi , la ragazza mi guardò  <Lo sai che è un vampiro ?> mi chiese <Si> dissi <Uno che succhia il sangue > disse <Si> <Uno che ha una grande forza > <Si> <Uno che … > <Hei ascolta > la interruppi <se continuo a rispondere giusto vinco un premio ?> chiesi <Fai lo spiritoso ?> mi chiese <è quello che sto cercando di capire > disse il vampiro , ma ormai non lo ascoltavo e non lo faceva neanche la ragazza <Non faccio lo spiritoso , so che cos’è e posso occuparmene da solo > dissi < No che non puoi , sai chi sono io ?> <Una di quelle ragazze snob ?> chiesi < No , io sono la cacciatrice > disse <La cacciatrice ?> chiesi , il vampiro indietreggiò un po’ <Bè una delle tante , ma questo è un altro discorso > disse < Una cacciatrice ? Una di quelle che combatte contro i vampiri ?> chiesi  <Si> disse , avevo letto qualcosa sulle cacciatrici , ce ne era sempre una e avevano una straordinaria forza , ma non sapevo di più <E tu ?> chiese <Io?> chiesi <Chi sei visto che conosci i vampiri e li combatti ?> <Scusate , ma volete parlare o volete combattere ?> chiese il vampiro , la cacciatrice lo guardò dall’alto al basso <Begli stivali , chi te li ha regalati , uno che ti odia ?> chiese <è quello che cercavo di capire > dissi <comunque sono uno stregone > dissi <se così posso essere chiamato> continuai <Uno stregone ?> chiese <Diciamo solo che ho un potere > dissi <Un potere ?> chiese , mi girai verso il vampiro , mossi il braccio e lo feci volare <Forte > esclamò lei <Mi fai vedere cosa sai fare tu ?> le chiesi <Certo > disse correndo verso il vampiro che si era rialzato , lo prese e lo lanciò in aria e atterrò più in là , poi tirò fuori il paletto e lo raggiunse , glielo conficcò nel cuore e quello diventò polvere con un lamento . La ragazza mi raggiunse <Forte > esclamai <però potevi aspettare che ti aiutassi > dissi <Quando prendo la mano non riesco a fermarmi > disse <Comunque sei forte…> <non conosco il tuo nome > dissi <Mi chiamo Erica > disse lei <e tu ?> <Io sono Cris > dissi <Bè Cris , è meglio che continui la perlustrazione > disse e si allontanò < Ehi , neanche un ciao > le dissi , lei per tutta risposta alzò una mano , sorrisi . Il giorno dopo a pranzo ero seduto sul giardino della scuola addentando un panino quando arrivò Erica <Ciao> dissi <Ciao> disse <Ti sei trasferita in questo liceo ?> le chiesi <Si> mi rispose <Una cacciatrice al liceo ?> chiesi <pensavo che voi studiaste a casa o in un castello > dissi <No , niente castello > disse <Una delle tante > dissi <Che?> disse lei <Ieri hai detto che sei una delle tante , c’è ne più di una di cacciatrici ?> chiesi <Si , non ricordo , ma una strega o una dea ha rotto l’incantesimo che faceva diventare cacciatrice un’altra ragazza quando quella prima moriva > disse <Davvero?> chiesi <uau! Un giorno ti sei svegliata e hai scoperto di essere una cacciatrice > dissi <No , però ho scoperto di avere una forza sovraumana , poi mi hanno comunicata con una lettera che ero una cacciatrice > <E da lì hai incominciato a combattere contro i vampiri ?> chiesi <Si> <e ora sono qui per chiederti di aiutarmi , dopo ieri sera ho capito che posso contare su di te e vorrei che mi aiutassi contro i vampiri > disse <Io e te contro il male ?> chiesi <Si> <Credo che sia nata una strana coppia di distruttori del male > dissi , accettai subito , non so il perché , ma avere qualcuno accanto che conosce i pericoli in cui ti imbatti era confortante . Ci guardammo e ridemmo .     
